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Unità Tecnologica: 01 
 
Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
01.01 - Strutture di fondazione 
01.02 - Strutture di contenimento 
 
Elemento: 01.01 
 
Strutture di fondazione 
Descrizione: Insieme di elementi tecnici di un sistema edilizio con la funzione di sostenere i carichi agenti sugli stessi, 
diffondendoli al terreno sottostante. 
 
Modalità d'uso: Non pregiudicare l'integrità delle strutture. Analisi periodica dello stato delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 
 
Anomalie 
Cedimenti 
Fessurazioni 
Lesioni 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Umidità 
 
Controlli 
Controllo struttura 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 
eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.). 
 
Interventi 
Interventi sulle strutture 

 
Elemento: 01.02 
 
Strutture di contenimento 
Descrizione: Si definiscono strutture di conteniment, l'insieme degli elementi tecnici, verticali od orizzontali, aventi la 
funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno.  
 
Modalità d'uso: Verificare la comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
disgregazione del materiale, fessurazione, ecc. 
 
Anomalie 
Bolle d'aria 

Cavillature superficiali 
Decolorazione 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
 

Controlli 
Controllo struttura 

Controllare l'integrità delle struure verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Effettuare verifiche e 
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
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Interventi 
Interventi sulle strutture 

 

 
Unità Tecnologica: 02 
 
Strutture di elevazione 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere 
alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi 
al terreno. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
02.03 - Strutture orizzontali o inclinate 
02.04 - Strutture verticali 
 
 
Elemento: 02.03 
 
Strutture orizzontali o inclinate 
Descrizione:Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere 
orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione 
orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati piani; strutture per coperture 
inclinate. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
Anomalie 
Bolle d'aria 

Cavillature superficiali 
Decolorazione 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
 
Controlli 
Controllo struttura 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del calcestruzzo 
(degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
Interventi 
Interventi sulle strutture 

 

 
Elemento: 02.04 
 
Strutture verticali 
Descrizione:Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, 
trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione 
verticali a loro volta possono essere suddivise in: strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a pareti portanti. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
Anomalie 
Bolle d'aria 
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Cavillature superficiali 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Polverizzazione 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
 
Controlli 
Controllo struttura 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del calcestruzzo 
(degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
Interventi 
Interventi sulle strutture 

 

 
 
Unità Tecnologica: 03 
 
Pareti esterne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
stesso rispetto all'esterno. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
03.05 - Murature in c.a. facciavista 
03.06 - Murature in mattoni 
 
Elemento: 03.05 
 
Murature in c.a. facciavista 
Descrizione:Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la 
parete è portante, viene inserita l'armatura. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
Anomalie 
Alveolizzazione 

Bolle d'aria 
Cavillature superficiali 
Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
 
Controlli 



:                                                                                                         5 

Controllo dell'aspetto 

Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni cromatiche. 
Controllo delle zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) le zone esposte all'intemperie e/o comunque con segni di 
microfessure. 
Controllo fenomeni di disgregazione 
Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti atmosferici. 
Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo strutturale 
Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali fessurazioni, 
esposizione dei ferri d'armatura,ecc.. 
 

Interventi 
Pulizia e ripristino dei giunti 
Pulizia superfici 
Rimozione delle zone in fase di sfaldamento 
Trattamento di consolidamento 
Trattamento protettivo 
 
Elemento: 03.06 
 
Murature in mattoni 
Descrizione:Una muratura composta in blocchi di mattoni o blocchi disposti in corsi successivi e collegati mediante strati 
orizzontali di malta. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
Anomalie 
Alveolizzazione 

Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Polverizzazione 
Pitting 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
 
Controlli 
Controllo facciata 

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. controllo di eventuali anomalie. 
 
Interventi 
Reintegro 

Pulizia 
Sostituzione 
 

 
Unità Tecnologica: 04 
 
Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 
di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme 
ed ornamentale. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
04.07 - Intonaco 



:                                                                                                         6 

04.08 - Rivestimenti lapidei 
 
Elemento: 04.07 
 
Intonaco 
Descrizione:Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è 
allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. 
La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da 
acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi 
che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il 
primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, 
costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi 
alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 
Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci 
additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 
Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 
a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali 
controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
Anomalie 
Disgregazione 

Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Attacco biologico 
Bolle d'aria 
Cavillature superficiali 
Scheggiature 
Alveolizzazione 
Crosta 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Polverizzazione 
Pitting 
 
Controlli 
Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
Controllo funzionalità 
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto 
specifico del controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di 
rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di 
omogeneità, monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 
 

Interventi 
Pulizia delle superfici 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 
Elemento: 04.08 
 
Rivestimenti lapidei 
Descrizione: Costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare 
materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori 
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inquinanti (marmi come il bianco di Carrara, graniti, ecc.) 
 
Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento per il riscontro di eventuali 
anomalie.  
 
Anomalie 
Alterazione cromatica 

Degrado sigillante 
Disgregazione 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
 
Controlli 
Controllo generale  

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti e controllare la presenza di 
eventuali anomalie 
 

Interventi 
Pulizia delle superfici 
Sostituzione degli elementi degradati 
Ripristino strati protettivi 
 

 
Unità Tecnologica: 05 
 
Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti 
di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le 
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che 
per tipo di apertura. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
05.09 - Serramenti in alluminio 
 
Elemento: 05.09 
 
Serramenti in alluminio 
Descrizione:I Serramenti misti legno/alluminio sono costituiti da un telaio in legno, collocato all'interno sul quale 
vengono fissati profili in alluminio all'esterno. La protezione con profilo di alluminio è rivolta al traverso inferiore, il più 
esposto agli agenti atmosferici come la pioggia, con funzione di protezione, di raccolta e scarico delle acque. La 
combinazione legno-alluminio garantisce per il primo buone caratteristiche di coibenza e pregio estetico, per il secondo 
resistenza agli agenti atmosferici e minore manutenzione. 
 
Modalità d'uso:E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati 
protettivi, per la parte in legno, con prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
 
Anomalie 
Corrosione 

Deformazione 
Degrado degli organi di manovra 
Degrado delle guarnizioni 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazioni 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita trasparenza 
Rottura degli organi di manovra 
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Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
Alterazione cromatica 
Alveolizzazione 
Bolla 
Condensa superficiale 
 
Controlli 
Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo 
del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 
Controllo guide di scorrimento 
Controllo della loro funzionalità. 
Controllo infissi 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento. 
Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio 
con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
Controllo serrature 
Controllo della loro funzionalità. 
Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio 
del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di 
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 

Interventi 
Lubrificazione serrature e cerniere 

Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia frangisole 
Pulizia guarnizioni di tenuta 
Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia telai fissi 
Pulizia telai mobili 
Pulizia vetri 
Registrazione maniglia 
Regolazione guarnizioni di tenuta. 
Regolazione organi di movimentazione 
Regolazione telai fissi 
Ripristino fissaggi telai fissi 
Ripristino ortogonalità telai mobili 
Ripristino protezione verniciatura infissi 
Sostituzione infisso 
 

 
Unità Tecnologica: 06 
 
Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi 
interni dell'organismo edilizio. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
06.10 - Tramezzi in laterizio 
 
 
Elemento: 06.10 
 
Tramezzi in laterizio 
Descrizione:Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 
spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno 
spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai 
sottostanti. 
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Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle pareti 
 
Anomalie 
Disgregazione 

Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Decolorazione 
Polverizzazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
 
Controlli 
Controllo generale delle parti a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, 
ecc.). 
 
Interventi 
Pulizia 

Riparazione 
 

 
Unità Tecnologica: 07 
 
Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 
di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli 
ambienti. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
07.11 - Intonaco 
07.12 - Rivestimenti con prodotti ceramici 
 
 
Elemento: 07.11 
 
Intonaco 
Descrizione:Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a 
intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni 
accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e 
da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 
aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco 
tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il 
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il 
terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere 
ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti 
plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 
Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 
a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali 
controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
Anomalie 
Disgregazione 

Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 



:                                                                                                         10 

Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Bolle d'aria 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Polverizzazione 
Rigonfiamento 
 
Controlli 
Controllo generale delle parti a vista 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare eventuali, macchie, 
depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione. 
 
Interventi 
Pulizia delle superfici 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 
Elemento: 07.12 
 
Rivestimenti con prodotti ceramici 
Descrizione: E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di materiali ceramici tra i quali maioliche, terraglie, igrès 
naturale o rosso, klinker.  
 
Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento per il  riscontro di eventuali 
anomalie. 
  
Anomalie 
Alterazione cromatica 

Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
Sollevamento e distacco dal supporto 
 
Interventi 
Pulizia delle superfici 
Pulizia e reintegro giunti 
Sostituzione degli elementi degradati 
 

 
Unità Tecnologica: 08 
 
Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo 
edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
08.13 - Porte 
 
 
Elemento: 08.13 
 
Porte 
Descrizione:Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La 
presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste 
negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, 
plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, 
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basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso 
(l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di 
contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al 
telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 
l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio 
o del controtelaio). 
 
Modalità d'uso:E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati 
protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di 
residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle 
maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le 
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 
 
Anomalie 
Alterazione cromatica 

Bolla 
Corrosione 
Deformazione 
Deposito superficiale 
Distacco 
Fessurazioni 
Frantumazione 
Fratturazione 
Incrostazione 
Infracidamento 
Lesione 
Macchie 
Non ortogonalità 
Patina 
Perdita di lucentezza 
Perdita di materiale 
Perdita trasparenza 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
 
Controlli 
Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità. 
Controllo guide di scorrimento 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento. 
Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 
preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di 
assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 
Interventi 
Pulizia ante 

Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia telai 
Pulizia vetri 
Registrazione maniglia 
Regolazione controtelai 
Lubrificazione serrature, cerniere 
Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Regolazione telai 
 

 
Unità Tecnologica: 09 
 
Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
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di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento 
isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di 
ventilazione; ecc. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
09.14 - Canali di gronda e pluviali 
09.15 - Strato di barriera al vapore 
09.16 - Strato di isolamento termico 
 
Elemento: 09.14 
 
Canali di gronda e pluviali 
Descrizione:I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo 
la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche 
raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture 
degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in 
zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di 
chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda 
e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di 
gronda e dei pluviali. 
 
Modalità d'uso:Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 
rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per 
ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va 
posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli 
elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
 
Anomalie 
Alterazioni cromatiche 

Distacco 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Disgregazione 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
Deformazione 
Errori di pendenza 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di vegetazione 
Rottura 
Mancanza elementi 
 
Controlli 
Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 
 
Interventi 
Pulizia  

Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Elemento: 09.15 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore 
controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere 
costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto 
sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza; ecc.. 
 



:                                                                                                         13 

Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà 
provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 
copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituita la barriera al vapore (per 
deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale. 
 
Anomalie 
Distacco 

Fessurazioni, microfessurazioni 
Disgregazione 
Deliminazione e scagliatura 
Deformazione 
Imbibizione 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
Rottura 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Controlli 
Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Interventi 
Sostituzione barriera al vapore 

 
Elemento: 09.16 
 
Strato di isolamento termico 
Descrizione:Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza 
termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. 
L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti 
interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; 
elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per 
l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va 
posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto 
(tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo 
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è 
opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se 
necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. 
 
Anomalie 
Distacco 

Fessurazioni, microfessurazioni 
Disgregazione 
Deliminazione e scagliatura 
Deformazione 
Imbibizione 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
Rottura 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Controlli 
Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Interventi 
Rinnovo strati isolanti 
 

 
Unità Tecnologica: 10 
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Solai 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto 
di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali; di 
collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una 
buona coibenza termica; avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base 
al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
10.17 - Solai in c.a. e laterizio 
 
Elemento: 10.17 
 
Solai in c.a. e laterizio 
Descrizione:Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. 
Rispetto ai solai in c.a. presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
Anomalie 
Disgregazione 

Distacco 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Lesioni 
Mancanza 
Penetrazione di umidità 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
Controlli 
Controllo strutture 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
Interventi 
Consolidamento solaio 

Ripresa puntuale fessurazioni 
Ritinteggiatura del soffitto 
Sostituzione della barriera al vapore 
Sostituzione della coibentazione. 
 

 
Unità Tecnologica: 11 
 
Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 
quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei 
luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il 
giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del 
loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, 
lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc.. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
11.18 - Rivestimenti cementizi-bituminosi 
 
Elemento: 11.18 
 
Rivestimenti cementizi-bituminosi 
Descrizione:Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio, se il rivestimento 
cementizio è del tipo semplice; in ambienti industriali, sportivi, ecc. se il rivestimento cementizio è del tipo additivato. Tra 
le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento; i rivestimenti a strato incorporato 
antiusura; rivestimento a strato riportato antiusura; rivestimenti con additivi bituminosi; rivestimenti con additivi resinosi. A 
secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di 
larghezza variabile. 
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Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate 
a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 
 
Anomalie 
Alterazione cromatica 

Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
 
Controlli 
Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 
Interventi 
Pulizia delle superfici 
Ripristino degli strati protettivi 
Sostituzione degli elementi degradati 
 

 
Unità Tecnologica: 12 
 
Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia 
morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben 
precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la 
relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze 
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne 
possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, tessile, ceramico, lapideo di cava, lapideo in 
conglomerato, ligneo, ecc.. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
12.19 - Rivestimenti ceramici 
12.20 - Rivestimenti lignei a parquet 
 
Elemento: 12.19 
 
Rivestimenti ceramici 
Descrizione:Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, 
industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; 
caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico di produzione; tipo di formatura; colore. 
Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura rossa; 
monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e 
con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 
Modalità d'uso:Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre 
altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La 
manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la 
compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più 
pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di 
pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso 
assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni 
prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato 
superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa. 
 



:                                                                                                         16 

Anomalie 
Alterazione cromatica 

Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Erosione superficiale 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Perdita di elementi 
Scheggiature 
Sollevamento e distacco dal supporto 
 
Controlli 
Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità 
generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 
Interventi 
Pulizia delle superfici 
Pulizia e reintegro giunti 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Elemento: 12.20 
 
Rivestimenti lignei a parquet 
Descrizione: Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, scolastica, terziaria, ecc.. 
Possono essere classificati in base alla morfologia e al tipo di elementi. I prodotti più diffusi sul mercato vengono 
denominati: lamellari o mosaici; lamparquet; listoni; listoncini; parquet ad intarsio; parquet prefiniti; precolorati; ad alta 
resistenza. Le dimensioni (spessore, larghezza, lunghezza) variano a secondo dei prodotti. I pavimenti potranno essere 
posati già lucidati o lucidati successivamente mediante lamatura. Di notevole importanza è la misurazione del tasso di 
umidità al momento della posa del rivestimento. Il massetto di posa è in genere realizzato in cls. idraulico o cementi a 
presa rapida con spessore almeno di cm 5. Per spessori superiori è consigliabile predisporre una guaina impermeabile 
che possa anche impedire la risalita di eventuale umidità, in particolare in caso di supporti a diretto contatto con vespai o 
altri strati non ventilati. I rivestimenti vanno posati con collanti speciali (collanti poliuretanici bicomponenti) fino a 
lunghezze limite di 60 cm circa, oltre le quali è consigliabile l'utilizzo di magatelli annegati negli strati di compensazione 
con orditura ortogonale rispetto a quella degli elementi lignei e ad interasse intorno ai 30-35 cm; oppure mediante 
chiodatura o semplicemente mediante sovrapposizione. Nel caso di posa su pavimentazioni preesistenti si procederà 
mediante sgrassatura delle superfici, loro irruvidimento e successivo incollaggio. Inoltre, preferibilmente, la posa dei 
rivestimenti lignei dovrà avvenire ad almeno 5 mm dalle pareti perimetrali. 
 
Modalità d'uso: I pavimenti in legno richiedono interventi di manutenzione diversi a secondo del tipo di finitura 
superficiale.  
 
Anomalie 
Apertura di giunti 
Attacco da insetti xilofagi 
Decolorazione 
Fessurazioni 
Inarcamento e sollevamento 
Penetrazione di umidità 
 
Controlli 
Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di brillantezza delle finiture e riscontro di 
eventuali anomalie. 
Controllo del grado di umidità 
Controllo del grado di umidità ambientale e del pavimento con strumentazione idonea. 
Controllo presenza attacco biologico 
Controllo e rilievo di eventuale presenza di attacco biologico (insetti, funghi, batteri). 
 
Interventi 
Ripristino protezione  

Sostituzione degli elementi degradati 
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Unità Tecnologica: 13 
 
Scale e Rampe 
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini 
la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a 
piano inclinato (con una pendenza fino all'8%); rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza 
fino a 20°); scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, 
scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse: ad una o più rampe; scale curve; scale 
ellittiche a pozzo; scale circolari a pozzo; scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo 
molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio; strutture in legno; strutture 
in murature; strutture in c.a.; strutture prefabbricate, ecc. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
13.21 - Strutture in c.a. 
 
Elemento: 13.21 
 
Strutture in c.a. 
Descrizione:Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a 
soluzioni tecniche quali solette rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, 
fessurazioni, distacchi, esposizione delle armature, fenomeni di carbonatazione, ecc.). Interventi mirati al mantenimento 
dell'efficienza degli elementi costituenti quali: rivestimenti di pedate e alzate, frontalini, balaustre, corrimano, sigillature, 
vernici protettive, saldature, ecc. e/o eventualmente alla loro sostituzione. 
 
Anomalie 
Alveolizzazione 

Polverizzazione 
Cavillature superficiali 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
 
Controlli 
Controllo balaustre e corrimano 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, 
ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, 
fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 
Controllo rivestimenti pedate e alzate 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di 
eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 
 
Interventi 
Ripresa coloritura 

Ripristino puntuale pedate e alzate 
Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Sostituzione degli elementi degradati 
Ripristino serraggi bulloni e connessioni 
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Unità Tecnologica: 14 
 
Attrezzature esterne 
Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e 
conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, 
ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
14.22 - Aree a verde 
14.23 - Balconi, logge e passarelle 
14.24 - Cancelli e barriere 
 
Elemento: 14.22 
 
Aree a verde 
Descrizione:Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. Dal punto di vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. 
 
Modalità d'uso:Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; 
assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella 
previsione di aree a verde si tenga anche conto dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua 
conservazione e manutenzione. Le attività di manutenzione si limitano alle operazioni di taglio e potatura, pulizia e 
sistemazione, semina e concimazione, innesti, trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le operazioni ed i 
tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si 
raccomanda inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di alberi di alto fusto dopo eventi 
meteorologici particolarmente intensi e/o comunque in zone geografiche interessate da un clima a carattere ventoso, per 
la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte degli 
enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento territoriale. Dotarsi inoltre di una 
catalogazione degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle attività e 
tipologie presenti sul territorio. 
 
Anomalie 
Alterazione cromatica 

Crescita confusa 
Deposito superficiale 
Instabilità ancoraggi 
Macchie e graffiti 
Malattie a carico delle piante 
Prato diradato 
Presenza di insetti 
Rottura 
Scheggiature 
Terreno arido 
Terreno esaurito 
 
Controlli 
Controllo malattie piante 

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti 
dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi 
interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 
Controllo integrità manufatti 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti i manufatti delimitanti le aree a verde (fioriere, aiuole, basamenti, 
ecc.). 
Controllo condizioni piante 
Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 
Controllo condizioni terreno 
Controllare periodicamente le condizioni del terreno ed analizzare la natura del fondo (argillosa, sabbiosa, calcarea, 
ecc.) per giudicare l'idoneità o meno rispetto alle piantumazioni previste. Controllare l'assenza di detriti e/o oggetti 
estranei di intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 
 
Interventi 
Concimazione piante 

Innaffiaggio prati 
Potatura piante e siepi 
Pulizia dei prati 
Rifacimento tappeti erbosi 
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Rinverdimento 
Sistemazione del terreno 
Sostituzione elementi usurati 
Taglio dei prati 
Trattamenti antiparassitari 
 
Elemento: 14.23 
 
Balconi, logge e passarelle 
Descrizione:Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali e verticali con funzione di dividere e articolare gli spazi 
esterni legati al sistema edilizio. Le strutture tradizionali sono in c.a., laterocemento e acciaio. In particolare gli elementi 
tecnici che ne fanno parte sono: le pavimentazioni ed i rivestimenti di estradosso; gli strati aventi funzione portante; gli 
strati di rivestimento di intradosso, gli elementi di protezione e separazione. 
 
Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e separazione 
quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, ecc. e/o eventualmente alla loro 
sostituzione. 
 
Anomalie 
Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 
Decolorazione 
Deposito superficiale 
Disgregazione 
Distacco 
Efflorescenze 
Erosione superficiale 
Esfoliazione 
Esposizione dei ferri di armatura 
Fessurazioni 
Macchie e graffiti 
Mancanza 
Patina biologica 
Penetrazione di umidità 
Presenza di vegetazione 
Rigonfiamento 
Scheggiature 
Azzurratura 
Corrosione 
Deformazione 
Infracidamento 
Muffa 
Polverizzazione 
 
Controlli 
Controllo elementi prefabbricati di fioriere 

Controllo periodico della stabilità degli elementi fioriere e dei relativi sistemi di ancoraggio. 
Controllo divisori e parapetti 
Controllo periodico dei parapetti e/o ringhiere e dei relativi rivestimenti (macchie, sporco, abrasioni, perdita di materiale 
ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto fissaggio; in particolare nel rispetto delle norme per la sicurezza dei 
bambini. 
Controllo rivestimenti di estradosso 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti di estradosso (piastrelle in grès ceramico 
smaltato, rivestimenti lapidei, rivestimenti in cotto, rivestimenti vinilici e in gomma, dei zoccolini battiscopa, ecc.. Verifica 
del grado di usura e/o di brillantezza delle superfici. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, abrasioni, graffi, 
efflorescenze, ecc.. Controllo della corretta tenuta dello strato impermeabilizzante. 
Controllo rivestimenti di intradosso 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti di intradosso (intonaci, pitture a base di 
resine sintetiche e farine di quarzo su intonaco a malta bastarda; pitture a base di resine sintetiche e farine di quarzo su 
superfici non intonacate realizzate con materiali sigillanti a base cementizia applicata a spatola; trattamento a vista del 
conglomerato cementizio con impregnatura a base siliconica, ecc.) e dello stato di conservazione delle finiture e degli 
aspetti cromatici. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, abrasioni, efflorescenze, bollature, croste, 
microfessurazioni, ecc.. 
Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, 
fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ossidazione ecc.). 
 
Interventi 
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Pulizia intonaci e rivestimenti 
Ripresa coloriture e verniciature 
Ripresa intonaci e rivestimenti 
Ripristino puntuale pavimentazioni 
Rifacimento tappeti erbosi 
Ripristino stabilità parapetti e ringhiere 
 
Elemento: 14.24 
 
Cancelli e barriere 
Descrizione:Si tratta di insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di 
controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Le barriere mobili invece sono dispositivi di 
delimitazione di aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono un'indicazione di divieto di 
accesso o di transito a cose, mezzi o persone non preventivamente autorizzati. Gli elementi costituenti tradizionali 
possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve comunque essere 
poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad 
automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 
Modalità d'uso:I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento 
manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel 
contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione; il nome del fornitore, 
dell'installatore o del fabbricante; l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione; la massa in kg degli 
elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del 
fornitore o del fabbricante; l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola; il tipo; la velocità massima di 
azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min; la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. 
Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, 
perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e 
degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli 
ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le 
ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso 
di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione 
di parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 
 
Anomalie 
Decolorazione 

Bolla 
Deposito 
Difficoltà di comando a distanza 
Erosione superficiale 
Fratture 
Mancanza 
Non ortogonalità 
Perdita di materiale 
Scagliatura, screpolatura 
Scollaggi della pellicola 
Azzurratura 
Corrosione 
Deformazione 
Infracidamento 
 
Controlli 
Controllo cerniere e guide di scorrimento 

Controllo periodico dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle 
parti. Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali 
movimentazioni. 
Controllo elementi a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, 
bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Controllo organi apertura-chiusura 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza 
delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione 
del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. 
Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza. 
Controllo automatismi a distanza 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza 
di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio 
di cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo 
lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di 
emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale 
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devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello 
motorizzato e viceversa. 
 
Interventi 
Ingrassaggio degli elementi di manovra 

Revisione automatismi a distanza 
Ripresa protezione elementi 
Sostituzione elementi usurati 
 

 
Unità Tecnologica: 15 
 
Impianto antincendio 
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare 
incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di 
altezza. L'impianto è generalmente costituito da : 
- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 
- attacchi per motopompe dei VV.FF; 
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
15.25 - Estintori a polvere 
15.26 - Idranti 
 
Elemento: 15.25 
 
Estintori a polvere 
Descrizione:A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello 
erogatore o con bomboletta di anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad 
intercettazione). 
 
Modalità d'uso:Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di 
accesso e nei punti di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno 
esposti al gelo. Per l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio. 
Per la manutenzione degli estintori riferirsi alla norma UNI 9994. L’estinguente può essere tenuto costantemente in 
pressione con gas compresso o messo in pressione al momento dell’utilizzo con una cartuccia di CO2. Gli estintori 
devono essere accompagnati dai certificati di omologazione. 
 
Anomalie 
Perdita di carico 

Difetti alle valvole di sicurezza 
 

Controlli 
Controllo carica 

Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde. 
Controllo generale 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che 
ne impediscano il corretto funzionamento. 
Controllo tenuta valvole 
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. 
 
Interventi 
Ricarica dell'agente estinguente 

Revisione dell'estintore 
 
Elemento: 15.26 
 
Idranti 
Descrizione: Strumento di generazione di potenti getti d'acqua per lo spengimento d'incendi. 
  
Modalità d'uso: Effettuare il lancio dell'acqua alla base dell'incendio controllando di non dirigere il getto direttamente su 
parti elettriche in tensione. In seguito ad incendi, prima di riutilizzare gli idranti, è opportuno verificare la manichetta, 
l'usura delle guarnizioni e tutti gli allacciamenti. 
 
Anomalie 
Problemi di tenuta 
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Controlli 
Controllo della pressione di esercizio 

Controllare la pressione di esercizio degli idranti verificando i valori di uscita ai rubinetti. 
Controllo generale idranti 
Controllo dello stato generale degli idranti, delle connessioni ai rubinetti  e delle tubazioni. 
 
Interventi 
Prova di tenuta 

Sostituzione idranti 
 

 
Unità Tecnologica: 16 
 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del 
sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. 
dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento 
delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità 
degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da 
assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
16.27 - Apparecchi sanitari e rubinetteria 
16.28 - Tubi in acciaio zincato 
 
Elemento: 16.27 
 
Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Descrizione:Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento 
delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. 
 
Modalità d'uso:Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in 
particolare si deve avere che: 
- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato 
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e 
dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da 
persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà 
posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo 
anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di 
scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 
- i bidet saranno posizionati secondo le stesse prescrizioni indicate per i vasi igienici; saranno dotati di idonea 
rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque; 
- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno 
spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte 
capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm; 
- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere 
agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 
bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso 
al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare 
qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del 
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto 
del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze 
minime: -spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso, 20 cm dal bidet; -spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo 
fisso; 
- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a 
resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi 
ostacolo fisso; 
- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di 
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pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del 
vaso cui è collegata. 
 
Anomalie 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Difetti alle valvole 
Incrostazioni 
Interruzione del fluido di alimentazione 
Corrosione 
 

Controlli 
Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 
Verifica degli scarichi dei vasi 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con 
sostituzione delle parti non riparabili. 
Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
Verifica di tenuta degli scarichi 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. 
Verifica sedile coprivaso 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 
 
Interventi 
Rimozione calcare 

Disostruzione degli scarichi 
 
Elemento: 16.28 
 
Tubi in acciaio zincato 
Descrizione:Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono 
all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 
Modalità d'uso:Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono 
ammesse saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare 
fenomeni elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) 
devono essere opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 
 
Anomalie 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Difetti alle valvole 
Incrostazioni 
Corrosione 
 
Controlli 
Controllo coibentazione 

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 
Controllo manovrabilità delle valvole 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi 
utilizzatori. 
Controllo tenuta valvole 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 
 
Interventi 
Pulizia 

Pulizia otturatore 
 

 
Unità Tecnologica: 17 
 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di 
dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in 
alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque 
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usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali 
mentre quelle orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di 
temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 
materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con 
prodotti per esterno; 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle 
norme relative allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 
e UNI 8317; 
d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Tutte le 
caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 
m dal punto di innesto di un pluviale; 
e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le 
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i 
rumori trasmessi. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
17.29 - Canali di gronda in PVC 
17.30 - Pozzetti e caditoie 
 
Elemento: 17.29 
 
Canali di gronda in PVC 
Descrizione:I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano 
lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 
meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche 
dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori 
(fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali 
di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 
progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei 
canali di gronda e dei pluviali. 
 
Modalità d'uso:Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 
rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per 
ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va 
posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli 
elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
 
Anomalie 
Alterazioni cromatiche 

Deformazione 
Deposito superficiale 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
Distacco 
Errori di pendenza 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Presenza di vegetazione 
 
Controlli 
Controllo generale 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, 
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 
Interventi 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Elemento: 17.30 
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Pozzetti e caditoie 
Descrizione:I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di 
scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 
Modalità d'uso:È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei 
lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
a) prova di tenuta all'acqua; 
b) prova di tenuta all'aria; 
c) prova di infiltrazione; 
d) esame a vista; 
e) valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
f) tenuta agli odori. 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
 
Anomalie 
Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Difetti dei chiusini 
Erosione 
Intasamento 
Odori sgradevoli 
 
Controlli 
Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 
 
Interventi 
Pulizia 
 

 
Unità Tecnologica: 18 
 
Impianto di trasporto verticale 
L'impianto di trasporto verticale è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trasportare persone e/o cose. 
Generalmente è costituito da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono il passaggio delle 
persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori sono 
classificati in classi: 
CLASSE I: adibiti al trasporto di persone; 
CLASSE II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci; 
CLASSE III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe; 
CLASSE IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone; 
CLASSE V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. 
Il manutentore (ai sensi del D.P.R. 162/99) è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti 
verifiche, annotandone i risultati sull'apposito libretto dell'impianto: 
- integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc.; 
- elementi portanti quali funi e catene; 
- isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. 
Gli ascensori e montacarichi vanno sottoposti a verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: 
- azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 
- ispettorati del Ministero del Lavoro; 
- organismi abilitati dalla legge. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
18.31 - Cabina 
18.32 - Macchinari elettromeccanici 
 
Elemento: 18.31 
 
Cabina 
Descrizione:La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o 
cose a secondo della classe dell'ascensore. 
 
Modalità d'uso:Per evitare un sovraccarico della cabina da parte di persone, la superficie utile della cabina deve essere 
limitata. Pertanto devono essere rispettate le corrispondenze tra portata e superficie utile massima della cabina indicate 
dalle norme vigenti. Nella cabina deve essere apposta l’indicazione della portata dell’ascensore espressa in chilogrammi 
e del numero di persone. Deve essere apposto il nome del venditore e il suo numero di identificazione dell’ascensore. 
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Evitare l'uso improprio dei comandi della cabina per evitare arresti indesiderati. L’altezza libera interna della cabina non 
deve essere inferiore a 2 m. 
 
Anomalie 
Difetti ai meccanismi di leveraggio 

Difetti di lubrificazione 
 
Controlli 
Controllo generale 

Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. 
Controllare che gli interruttori di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 
 
Interventi 
Pulizia pavimento e pareti della cabina 

Sostituzione elementi della cabina 
Lubrificazione meccanismi di leveraggio 
 
 
Elemento: 18.32 
 
Macchinari elettromeccanici 
Descrizione:Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l’arresto dell’ascensore. 
Generalmente sono costituiti da una serie di elementi che consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore 
quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto 
ammortizzato, a presa progressiva). 
 
Modalità d'uso:I macchinari elettromeccanici possono funzionare a frizione (con l'impiego di pulegge di frizione e di funi) 
oppure ad argano agganciato (o con tamburo e funi o con pignoni e catene). La velocità nominale deve essere non 
superiore a 0,63 m/s. Non devono essere usati contrappesi. È ammesso usare una massa di bilanciamento. L’ascensore 
deve essere munito di un sistema di frenatura che agisca automaticamente in caso di mancanza dell’alimentazione 
elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra. 
 
Anomalie 
Difetti degli ammortizzatori 
Difetti dei contatti 
Difetti dei dispositivi di blocco 
Difetti del limitatore di velocità 
Difetti del paracadute 
Difetti di alimentazione di energia elettrica 
Difetti di isolamento 
Diminuzione di tensione 
 
Controlli 
Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature elettromeccaniche, delle cinghie e delle pulegge. 
Verificare l'efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli apparati di sicurezza. 
 
Interventi 
Lubrificazione 

Sostituzione 
 

 
Unità Tecnologica: 19 
 
Aree pedonali - marciapiedi 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 
veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Sono realizzati per permettere la circolazione dei pedoni e per 
raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
19.33 - Cordoli  
 
Elemento: 19.33 
 
Cordoli  
Descrizione:  I cordoli sono elementi la cui a funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno della 
pavimentazione sottoposta a normali carichi di esercizio. I cordoli sono utilizzati come manufatti di finitura per le 
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pavimentazioni dei marciapiedi e per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. lI cordoli e 
le bordature sono generalmente realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 
Modalità d'uso: I cordoli vanno realizzati  in modo da non provocare danni a cose o a pedoni durante il normale utilizzo 
dei marciapiedi. 
 
Anomalie 
Distacco 

Fessurazioni 
Rottura  
Mancanza 
 
Controlli 
Controllo generale 

Provvedere ad un controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. 
 
Interventi 
Ripristino dei giunti 
Sostituzione elementi 
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